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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore si compiace del programma COSME quale proposto dalla Commissione per il periodo 2014-2020, il quale punta a rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione ed è inteso a sostenere l'attuazione della Strategia Europa 2020 e contribuire alla realizzazione dell'obiettivo di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il relatore ritiene che il programma dovrebbe in realtà puntare a incoraggiare la competitività e la crescita delle imprese dell'UE, in particolare le PMI. Esso dovrebbe inoltre ambire ad agevolare l'accesso al credito e promuovere l'imprenditorialità, anche tra gruppi di destinatari quali i giovani e le donne. Un altro obiettivo essenziale è quello di facilitare l'accesso ai mercati, in particolare all'interno dell'Unione.
Il relatore ritiene che il lavoro autonomo e lo sviluppo delle imprese siano importanti fonti di crescita e di creazione di posti di lavoro a livello dell'UE. Occorre pertanto migliorare le condizioni per gli imprenditori, in particolare per le PMI, e per i cittadini che desiderano avviare un'attività. Nell'elaborare il presente parere il relatore si è concentrato su alcuni settori chiave che potrebbero contribuire a tale obiettivo:
· promuovere l'uso di nuovi modelli imprenditoriali competitivi e la cooperazione delle PMI in nuove catene di valore e nuovi mercati; 

· migliorare l'accesso delle PMI al credito nella fase di espansione e di avviamento; 

· ridurre e semplificare gli ostacoli dispendiosi in termini di tempo per le PMI;
· rafforzare la promozione dei programmi COSME e i finanziamenti alle PMI affinché siano a conoscenza delle opportunità finanziarie di cui possono beneficiare; 
· finanziare la rete Enterprise Europe in particolare per individuare i programmi dell'UE che potrebbero migliorare la competitività e la crescita delle imprese nel mercato unico; 

· sostenere le PMI offrendo consulenza e informazioni su questioni quali gli ostacoli all'accesso al mercato, opportunità imprenditoriali, norme e diritti di proprietà intellettuali nei paesi terzi prioritari; 

· promuovere disposizioni in materia d'informazione riguardanti i servizi digitali;
· necessità di mettere a punto un sistema di monitoraggio atto a fare in modo che le banche utilizzino i finanziamenti e le garanzie per incrementare i prestiti alle PMI.
Il relatore ritiene che l'Unione europea non debba duplicare le misure già adottate a livello di Stati membri. Pertanto il relatore attende con vivo interesse i risultati dell'indagine conoscitiva attualmente svolta dalla Commissione. È essenziale che il programma COSME apporti un valore aggiunto e che i fondi spesi per questo programma siano destinati a misure atte a stimolare la crescita. 

A livello di misure di sostegno e semplificazione, il relatore sottolinea il valore della regolamentazione intelligente, compresi i controlli dell'adeguatezza sulla legislazione in vigore e le valutazioni dell'impatto delle misure dell'Unione di particolare importanza per la competitività e la crescita delle imprese. Per liberare le potenzialità delle imprese e stimolare la crescita laddove necessario, occorre semplificare o migliorare la normativa riducendo al minimo gli oneri per le PMI nei provvedimenti legislativi futuri. 

Il relatore condivide l'approccio della Commissione secondo il quale le microimprese dovrebbero essere esentate dalla normativa dell'UE a meno che non vi siano giustificati motivi che dimostrino la necessità del contrario. Per ridurre gli oneri è capitale promuovere il ricorso al test PMI e alle prove di concorrenzialità che dovrebbero essere effettuati anche dagli Stati membri.
Quanto al turismo, il relatore nutre dubbi circa il fatto che questo settore venga trattato a parte, considerando che lo stesso non è avvenuto per altri settori essenziali per la crescita, quali gli appalti pubblici e i servizi. A giudizio del relatore, è essenziale valutare il programma COSME, compresi gli effetti sulla creazione di posti di lavoro e la crescita, per verificare il grado di realizzazione degli obiettivi del programma.

EMENDAMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) Nel marzo 2010 la Commissione ha adottato la comunicazione "Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" (di seguito "la strategia Europa 2020"). La comunicazione è stata approvata dal Consiglio europeo nel giugno 2010. La strategia Europa 2020 risponde alla crisi economica ed è volta a preparare l'Europa per il prossimo decennio. Stabilisce cinque obiettivi ambiziosi in materia di clima ed energia, di occupazione, di innovazione, di istruzione e di inclusione sociale da raggiungere entro il 2020 e identifica i fattori determinanti della crescita per rendere l'Europa più dinamica e competitiva. Sottolinea inoltre l'importanza di aumentare la crescita dell'economia europea e al contempo di offrire livelli elevati di occupazione, un'economia a ridotte emissioni di carbonio e a basso uso di energia e di risorse e la coesione sociale.
	(1) Nel marzo 2010 la Commissione ha adottato la comunicazione "Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" (di seguito "la strategia Europa 2020"). La comunicazione è stata approvata dal Consiglio europeo nel giugno 2010. La strategia Europa 2020 risponde alla crisi economica ed è volta a preparare l'Europa per il prossimo decennio. Stabilisce cinque obiettivi ambiziosi in materia di clima ed energia, di occupazione, di innovazione, di istruzione e di inclusione sociale da raggiungere entro il 2020 e identifica i fattori determinanti della crescita per rendere l'Europa più dinamica e competitiva. Sottolinea inoltre l'importanza di aumentare la crescita dell'economia europea e al contempo di offrire livelli elevati di occupazione, un'economia a ridotte emissioni di carbonio e a basso uso di energia e di risorse e la coesione sociale, ad esempio attraverso le PMI che svolgono un ruolo importante nel raggiungimento di tali obiettivi.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'importante ruolo delle PMI per il raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020 trova riscontro nel fatto che esse sono menzionate in sei delle sette iniziative faro di Europa 2020. Nella descrizione del programma è pertanto necessario sottolineare l'importanza delle PMI.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Al fine di garantire che le imprese svolgano un ruolo centrale per la crescita economica in Europa, nell'ottobre 2010 la Commissione ha adottato una comunicazione intitolata "Una politica industriale integrata per l'era della globalizzazione. Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità", approvata dal Consiglio europeo nelle sue conclusioni del dicembre 2010. Si tratta di un'iniziativa faro della strategia Europa 2020. La comunicazione definisce una strategia che mira a stimolare la crescita e l'occupazione mantenendo e sostenendo una base industriale forte, diversificata e competitiva in Europa, in particolare attraverso il miglioramento delle condizioni quadro per le imprese e il rafforzamento di alcuni aspetti del mercato unico, compresi i servizi alle imprese.
	(2) Al fine di garantire che le imprese svolgano un ruolo centrale per la crescita economica in Europa, che è una priorità assoluta, nell'ottobre 2010 la Commissione ha adottato una comunicazione intitolata "Una politica industriale integrata per l'era della globalizzazione. Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità", approvata dal Consiglio europeo nelle sue conclusioni del dicembre 2010. Si tratta di un'iniziativa faro della strategia Europa 2020. La comunicazione definisce una strategia che mira a stimolare la crescita e l'occupazione mantenendo e sostenendo una base industriale forte, diversificata e competitiva in Europa, in particolare attraverso il miglioramento delle condizioni quadro per le imprese e il rafforzamento di alcuni aspetti del mercato unico, compresi i servizi alle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) I divari, la frammentazione e gli inutili oneri burocratici che esistono nel mercato unico impediscono ai cittadini, ai consumatori e alle imprese, in particolare alle PMI, di trarne pienamente profitto. Molte PMI, ad esempio, incontrano continue difficoltà quando cercano di svolgere attività commerciali transfrontaliere. Vi è pertanto l'acuta  necessità di uno sforzo concertato da parte della Commissione, del Parlamento europeo e degli Stati membri per far fronte alle carenze riguardanti l'attuazione, la legislazione e l'informazione. Conformemente al principio di proporzionalità, occorre inoltre che la Commissione e gli Stati membri collaborino al fine di ridurre gli eccessivi oneri amministrativi, finanziari e normativi gravanti sulle PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Per contribuire all'aumento della competitività e della sostenibilità delle imprese dell'Unione, in particolare delle PMI, al progresso della società della conoscenza e a uno sviluppo basato su una crescita economica equilibrata, è opportuno stabilire un programma per la competitività delle imprese e le PMI (di seguito "il programma").
	(6) Per contribuire all'aumento della competitività e della sostenibilità delle imprese dell'Unione, in particolare delle PMI, al progresso della società della conoscenza e a uno sviluppo basato su una crescita economica equilibrata, è opportuno stabilire un programma per la competitività delle imprese e le PMI (di seguito "il programma"). Evitando sovrapposizioni con i programmi a livello nazionale, il programma deve in specie essere facilmente accessibile a tutte le PMI, in particolare le piccole imprese e le microimprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) La politica dell'Unione in materia di competitività intende gettare i presupposti istituzionali e politici atti a creare le condizioni necessarie per una crescita sostenibile delle imprese. Una maggiore produttività è la fonte principale di crescita sostenibile del reddito, che a sua volta contribuisce a migliorare il tenore di vita. La competitività dipende anche dall'abilità delle imprese di sfruttare appieno le opportunità, come il mercato unico europeo. Ciò è particolarmente importante per le PMI, che rappresentano il 99% delle imprese dell'Unione, che offrono due su tre dei posti di lavoro esistenti nel settore privato e creano l'80% dei nuovi posti di lavoro e contribuiscono per oltre il 50% al valore aggiunto totale creato dalle imprese nell'Unione. Le PMI sono un fattore determinante per la crescita economica, l'occupazione e l'integrazione sociale.
	(8) La politica dell'Unione in materia di competitività intende gettare i presupposti istituzionali e politici atti a creare le condizioni necessarie per la creazione e la crescita sostenibile delle imprese. Una maggiore produttività è la fonte principale di crescita sostenibile del reddito, che a sua volta contribuisce a migliorare il tenore di vita. La competitività dipende anche dall'abilità delle imprese di sfruttare appieno le opportunità, come il mercato unico europeo. Ciò è particolarmente importante per le PMI, che rappresentano il 99% delle imprese dell'Unione, che offrono due su tre dei posti di lavoro esistenti nel settore privato e creano l'80% dei nuovi posti di lavoro e contribuiscono per oltre il 50% al valore aggiunto totale creato dalle imprese nell'Unione. Le PMI sono un fattore determinante per la crescita economica, l'occupazione e l'integrazione sociale.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) Il programma deve riguardare in particolare le PMI, come definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese. È opportuno prestare particolare attenzione alle microimprese, alle imprese artigiane e alle imprese sociali. È opportuno prestare attenzione anche alle caratteristiche e alle esigenze specifiche dei giovani imprenditori, degli imprenditori nuovi e potenziali e delle imprenditrici nonché a gruppi di destinatari specifici, come i migranti e gli imprenditori appartenenti a gruppi socialmente svantaggiati o vulnerabili, come i disabili. Il programma deve anche incoraggiare gli anziani a diventare e a rimanere imprenditori e promuovere le seconde opportunità per gli imprenditori.
	(11) Il programma deve riguardare in particolare le PMI, come definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese. È opportuno prestare particolare attenzione alle microimprese e alle imprese artigiane. È opportuno prestare attenzione anche alle caratteristiche specifiche dei gruppi di destinatari, quali i giovani imprenditori, gli imprenditori nuovi e potenziali e le imprenditrici. Occorre fornire informazioni mirate per gruppi specifici, come i migranti e i disabili. Il programma deve anche incoraggiare gli anziani a diventare e a rimanere imprenditori e promuovere il trasferimento di imprese, gli spin-off e le seconde opportunità per gli imprenditori.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) Molti dei problemi di competitività dell'Unione riguardano le difficoltà di accesso ai finanziamenti delle PMI, le quali faticano a dimostrare la loro capacità finanziaria e hanno difficoltà ad accedere al capitale di rischio. Ciò ha un effetto negativo sul livello e sulla qualità delle nuove imprese create e sulla crescita delle imprese. Il valore aggiunto dell'Unione degli strumenti finanziari proposti risiede tra le altre cose nel rafforzamento del mercato unico per il capitale di rischio e nello sviluppo di un mercato paneuropeo dei finanziamenti alle PMI. È opportuno che le azioni dell'Unione integrino l'uso degli strumenti finanziari per le PMI da parte degli Stati membri. Le entità incaricate dell'attuazione delle azioni devono garantire l'addizionalità e evitare il doppio finanziamento tramite risorse dell'UE.
	(12) Molti dei problemi di competitività dell'Unione riguardano le difficoltà di accesso ai finanziamenti delle PMI, le quali faticano a dimostrare la loro capacità finanziaria e hanno difficoltà ad accedere al capitale di rischio. Ciò ha un effetto negativo sul livello e sulla qualità delle nuove imprese create, sulla crescita delle imprese e sul successo dei trasferimenti di proprietà o dei passaggi generazionali. Il valore aggiunto, per l'Unione, degli strumenti finanziari proposti risiede tra le altre cose nel rafforzamento del mercato unico per il capitale di rischio e nello sviluppo di un mercato paneuropeo dei finanziamenti alle PMI semplificato e più trasparente. È opportuno che le azioni dell'Unione siano coerenti e integrino l'uso degli strumenti finanziari per le PMI da parte degli Stati membri. Le entità incaricate dell'attuazione delle azioni devono garantire l'addizionalità e evitare il doppio finanziamento tramite risorse dell'UE.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Assicurare le condizioni per il trasferimento di imprese è un elemento molto importante nel garantire la disponibilità dei fondi. La disponibilità di capitale al momento del passaggio di proprietà è una delle questioni centrali della politica imprenditoriale.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) La rete Enterprise Europe ha dimostrato il suo valore aggiunto per le PMI europee come sportello unico per il sostegno alle imprese, aiutandole ad essere più competitive e ad esplorare opportunità commerciali nel mercato unico e al di là di esso. La razionalizzazione delle metodologie e dei metodi di lavoro e l'acquisizione di una dimensione europea dei servizi di sostegno alle imprese si possono ottenere solo a livello dell'Unione. In particolare, la rete ha aiutato le PMI a trovare partner per collaborazioni o trasferimenti di tecnologia e ad ottenere consulenze sulle fonti di finanziamento e la proprietà intellettuale e sull'ecoinnovazione e la produzione sostenibile. Ha anche raccolto commenti sulla legislazione e le norme dell'Unione. Le sue competenze uniche sono particolarmente importanti per superare le asimmetrie nell'informazione e ridurre i costi delle operazioni associati alle transazioni transnazionali.
	(13) La rete Enterprise Europe deve continuare a dimostrare il suo valore aggiunto per le PMI europee nell'individuare programmi e servizi di sostegno alle imprese dell'Unione atti a renderle più competitive e capaci di esplorare opportunità commerciali nel mercato unico e al di là di esso. La razionalizzazione delle metodologie e dei metodi di lavoro e l'acquisizione di una dimensione europea dei servizi di sostegno alle imprese si possono ottenere solo a livello dell'Unione. In particolare, la rete ha aiutato le PMI a trovare partner per collaborazioni o trasferimenti di tecnologia e ad ottenere consulenze sulle fonti di finanziamento dell'Unione e la proprietà intellettuale e sui programmi dell'Unione volti a favorire l'ecoinnovazione e la produzione sostenibile. Ha anche raccolto commenti sulla legislazione e le norme dell'Unione e ha incoraggiato con successo la partecipazione delle PMI ai programmi di finanziamento dell'UE, ad esempio il Settimo programma quadro. Le sue competenze uniche sono particolarmente importanti per superare le asimmetrie nell'informazione e ridurre i costi delle operazioni associati alle transazioni transnazionali. La rete dovrebbe essere ulteriormente ottimizzata, ove possibile, migliorando i collegamenti con i punti di contatto nazionali e garantendole una maggiore visibilità negli Stati membri.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(14 bis) Le attività in questo settore possono creare condizioni eque per le PMI che intendono estendere la propria attività al di fuori del loro paese. Tali attività dovrebbero, tra l'altro, includere informazioni sui diritti di proprietà intellettuale e sulle norme tecniche.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) Per aumentare la competitività delle imprese europee, in particolare delle PMI, gli Stati membri e la Commissione devono creare un contesto imprenditoriale favorevole. È necessario prestare particolare attenzione agli interessi delle PMI e dei settori in cui sono più attive. Sono necessarie iniziative a livello dell'Unione per creare condizioni eque per le PMI e per lo scambio di informazioni e conoscenze su scala europea.
	(15) Per aumentare la competitività delle imprese europee, in particolare delle PMI, gli Stati membri e la Commissione devono creare un contesto imprenditoriale favorevole riducendo gli oneri normativi. È necessario prestare particolare attenzione agli interessi delle PMI. Sono necessarie iniziative a livello dell'Unione per creare condizioni eque per le PMI, per lo scambio di informazioni e conoscenze su scala europea e per sostenere lo sviluppo di una politica comune dell'Unione a favore delle PMI con un valore aggiunto europeo. In tale settore i servizi digitali possono essere particolarmente efficaci in rapporto ai costi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(15 bis) Un'attuazione, un'applicazione e un monitoraggio adeguati della risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori da parte della Commissione e degli Stati membri renderebbero possibile risolvere le controversie in modo più rapido e meno costoso e burocratico sia per i consumatori che per i commercianti, e incoraggerebbero quindi le PMI a partecipare più pienamente al mercato unico e ad aumentare la propria competitività.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 16</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) Un altro fattore che influisce sulla competitività è lo spirito imprenditoriale, che risulta essere relativamente scarso nell'Unione. Solo il 45% dei cittadini dell'Unione (e meno del 40% delle donne) vorrebbero avere una attività autonoma, contro il 55% degli statunitensi e il 71% dei cinesi. Gli effetti dimostrativi e catalitici, come i premi e i convegni europei, uniti a misure per migliorare la coerenza, come le analisi comparative e lo scambio di migliori pratiche, costituiscono un elevato valore aggiunto europeo.
	(16) Un altro fattore che influisce sulla competitività è lo spirito imprenditoriale, che risulta essere relativamente scarso nell'Unione. Solo il 45% dei cittadini dell'Unione (e meno del 40% delle donne) vorrebbero avere una attività autonoma, contro il 55% degli statunitensi e il 71% dei cinesi. Gli effetti dimostrativi e catalitici, uniti a misure per migliorare la coerenza, come le analisi comparative e lo scambio di migliori pratiche, costituiscono un elevato valore aggiunto europeo.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(16 bis) Oneri amministrativi eccessivi nei bandi di gara precludono spesso alle PMI l'accesso ai mercati degli appalti pubblici. Occorre che la Commissione e gli Stati membri semplifichino tali adempimenti al fine di stimolare la competitività e creare condizioni eque per le PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) La concorrenza mondiale, i cambiamenti demografici, la disponibilità limitata di risorse e le tendenze sociali emergenti generano sfide ed opportunità per alcuni settori. Ad esempio, i settori con una marcata componente di design che affrontano sfide mondiali e sono caratterizzati da un'elevata percentuale di PMI devono adattarsi per sfruttare i vantaggi e il potenziale inutilizzato della grande domanda di prodotti personalizzati e inclusivi. Poiché queste sfide riguardano tutte le PMI dell'Unione in questi settori, è necessario uno sforzo coordinato a livello dell'Unione.
	(17) La concorrenza mondiale, i cambiamenti demografici, la limitatezza delle risorse naturali e le tendenze sociali emergenti generano sfide ed opportunità per molti settori che affrontano sfide mondiali e sono caratterizzati da un'elevata percentuale di PMI. Ad esempio, i settori con una marcata componente di design devono adattarsi per beneficiare del potenziale inutilizzato della grande domanda di prodotti personalizzati e inclusivi. I beni di consumo con una marcata componente di design rappresentano nell'Unione un settore economico importante, le cui imprese contribuiscono in modo sostanziale alla crescita e all'occupazione. Poiché queste sfide riguardano tutte le PMI dell'Unione in questi settori, è necessario uno sforzo coordinato a livello dell'Unione per creare ulteriore crescita.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 18</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) Come descritto nella comunicazione della Commissione, del 30 giugno 2010, intitolata "L'Europa, prima destinazione turistica mondiale - un nuovo quadro politico per il turismo europeo", approvata dal Consiglio europeo nelle sue conclusioni dell'ottobre 2010, il turismo è un settore importante dell'economia dell'Unione. Le imprese di questo settore contribuiscono in modo significativo al prodotto interno lordo dell'Unione (PIL) e alla creazione di posti di lavoro e hanno un grande potenziale di sviluppo dell'attività imprenditoriale, trattandosi soprattutto di PMI. Il trattato di Lisbona riconosce l'importanza del turismo definendo le competenze specifiche dell'Unione in questo campo che integrano le azioni degli Stati membri. L'iniziativa in materia di turismo a livello dell'Unione ha un chiaro valore aggiunto, soprattutto per quanto concerne la fornitura di dati e analisi, lo sviluppo di strategie promozionali transnazionali e lo scambio delle migliori pratiche.
	(18) Come descritto nella comunicazione della Commissione, del 30 giugno 2010, intitolata "L'Europa, prima destinazione turistica mondiale - un nuovo quadro politico per il turismo europeo", approvata dal Consiglio europeo nelle sue conclusioni dell'ottobre 2010, il turismo è un settore importante dell'economia dell'Unione. Il trattato sul funzionamento dell'Unione europea definisce le competenze specifiche dell'Unione in questo campo. Le imprese di questo settore contribuiscono in modo significativo al prodotto interno lordo (PIL) dell'Unione e alla creazione di posti di lavoro e hanno un grande potenziale di sviluppo dell'attività imprenditoriale, trattandosi, come nella maggior parte dei settori imprenditoriali, soprattutto di PMI. Il programma dovrebbe sostenere iniziative nel settore del turismo là dove esiste un chiaro valore aggiunto a livello dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) È opportuno che il programma indichi le azioni per ciascun obiettivo, la dotazione finanziaria complessiva per il perseguimento di tali obiettivi, diversi tipi di misure di attuazione e i meccanismi di controllo e di valutazione, nonché per la protezione degli interessi finanziari dell'Unione.
	(19) È opportuno che il programma indichi le azioni per ciascun obiettivo, la dotazione finanziaria complessiva per il perseguimento di tali obiettivi, diversi tipi di misure di attuazione e i meccanismi trasparenti di controllo e di valutazione, nonché per la protezione degli interessi finanziari dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20) Il programma deve integrare altri programmi dell'Unione, riconoscendo al contempo che ciascuno strumento deve funzionare secondo le proprie procedure specifiche. Pertanto, gli stessi costi ammissibili non vanno finanziati due volte. Al fine di ottenere valore aggiunto e un impatto incisivo dei finanziamenti dell'Unione, è opportuno stabilire strette sinergie tra il programma, altri programmi dell'Unione e i fondi strutturali.
	(20) Il programma deve integrare altri programmi dell'Unione, riconoscendo al contempo che ciascuno strumento deve funzionare secondo le proprie procedure specifiche. Pertanto, gli stessi costi ammissibili non vanno finanziati due volte. Al fine di ottenere valore aggiunto e un impatto incisivo dei finanziamenti dell'Unione, è opportuno stabilire strette sinergie tra il programma e altri programmi dell'Unione, ad esempio Orizzonte 2020, e i fondi strutturali.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione, anche nel settore del turismo;
	a) rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione, in particolare le PMI;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b) promuovere una cultura imprenditoriale nonché la creazione e la crescita delle PMI.
	b) promuovere uno spirito e una cultura imprenditoriali nonché la creazione e la crescita delle PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c) modifiche degli oneri amministrativi delle PMI,
	c) riduzione degli oneri amministrativi e normativi delle PMI,


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e) tasso di turnover delle PMI.
	e) avvio, crescita e riduzione del numero di fallimenti delle PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) migliorare le condizioni quadro per la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione, incluse quelle nel settore del turismo;
	a) migliorare le condizioni quadro per la competitività, la crescita, l'internazionalizzazione e la sostenibilità delle imprese dell'Unione, in particolare le PMI, anche nei settori dei servizi e del turismo, negli appalti e nella nuova imprenditorialità;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b) Promuovere l'imprenditorialità anche tra gruppi di destinatari specifici
	b) Promuovere l'imprenditorialità anche tra gruppi di destinatari specifici, quali i giovani e le donne


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c) migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e di debito;
	c) migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e di debito, in particolare con capitale di rischio;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d) migliorare l'accesso ai mercati nell'Unione e su scala mondiale
	d) Migliorare l'accesso ai mercati, in particolare nell'Unione e anche su scala mondiale


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) le misure per migliorare l'elaborazione, l'attuazione e la valutazione delle politiche a favore della competitività e della sostenibilità delle imprese, inclusa la resilienza alle catastrofi, e per garantire lo sviluppo di infrastrutture appropriate, cluster a livello mondiale e reti di imprese, condizioni quadro e prodotti sostenibili, servizi e processi;
	a) le misure per migliorare l'elaborazione, l'attuazione e la valutazione delle politiche a favore della competitività e della sostenibilità delle imprese, inclusa la resilienza alle catastrofi, e per garantire la condivisione delle migliori prassi circa lo sviluppo di infrastrutture appropriate, cluster a livello mondiale e reti di imprese, condizioni quadro e la promozione dello sviluppo di prodotti, servizi e processi sostenibili;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c) il sostegno allo sviluppo delle politiche a favore delle PMI e alla cooperazione tra decisori, in particolare al fine di agevolare l'accesso delle PMI ai programmi e alle misure.
	c) il sostegno allo sviluppo delle politiche a favore delle PMI e alla cooperazione tra decisori, in particolare al fine di agevolare l'accesso delle PMI ai programmi, alle misure e alla riduzione degli oneri amministrativi e normativi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis) le misure per promuovere l'accesso delle PMI agli appalti pubblici, in particolare attraverso migliori informazioni e orientamenti sulle gare d'appalto e sulle nuove opportunità offerte dal quadro giuridico modernizzato dell'UE, lo scambio delle migliori pratiche e l'organizzazione di formazioni ed eventi con la partecipazione di committenti pubblici e PMI.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'intervento politico pubblico va adeguato alle esigenze delle PMI. Esso dovrebbe far uso del Codice di buone pratiche, in grado di orientare le amministrazioni appaltanti su come applicare il quadro degli appalti pubblici in modo da facilitare la partecipazione delle PMI alle procedure degli appalti pubblici. Onde attuare il principio V dello Small Business Act "Adeguare l’intervento politico pubblico alle esigenze delle PMI: facilitare la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici e usare meglio le possibilità degli aiuti di Stato per le PMI", il COSME (programma per la competitività delle imprese e delle PMI) deve finanziare misure volte a promuovere l'accesso delle PMI agli appalti pubblici.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. La Commissione può sostenere iniziative che accelerano l'emergenza di industrie competitive basate su attività intersettoriali in settori caratterizzati da un'elevata presenza di PMI e che contribuiscono in modo sostanziale al PIL dell'Unione. Tali iniziative devono stimolare lo sviluppo di nuovi mercati e dell'offerta di beni e servizi in base a modelli economici più competitivi o a catene di valore modificate. Sono incluse le iniziative per migliorare la produttività, l'uso efficiente delle risorse, la sostenibilità e la responsabilità sociale delle imprese.
	3. La Commissione sostiene iniziative che accelerano l'emergenza di industrie competitive basate su attività intersettoriali in settori caratterizzati da un'elevata presenza di PMI e che contribuiscono in modo sostanziale al PIL dell'Unione. Tali iniziative devono stimolare l'adozione di nuovi modelli economici competitivi, la cooperazione delle PMI in nuove catene di valore e lo sviluppo di nuovi mercati, e promuovere prodotti e processi migliori e strutture organizzative flessibili. Possono essere incluse le iniziative per migliorare la produttività, l'uso efficiente delle risorse, la sostenibilità e la responsabilità sociale delle imprese. Le attività devono incoraggiare l'adozione di nuovi modelli commerciali e l'uso commerciale di idee pertinenti per nuovi prodotti e servizi. La Commissione può inoltre sostenere attività settoriali a tali fini, in settori caratterizzati da un'elevata percentuale di PMI e che contribuiscono in modo rilevante al PIL dell'Unione, come il settore del turismo, quando può essere sufficientemente dimostrato un valore aggiunto a livello dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La Commissione promuove l'imprenditorialità migliorando le condizioni quadro che ne favoriscono lo sviluppo. La Commissione sostiene un contesto economico favorevole allo sviluppo e alla crescita delle imprese.
	1. La Commissione contribuisce a incoraggiare lo spirito imprenditoriale migliorando le condizioni quadro che ne favoriscono lo sviluppo. La Commissione sostiene un contesto economico favorevole all'avvio, allo sviluppo, al trasferimento e alla crescita delle imprese e alle opportunità alternative per le imprese.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le PMI sono sensibili al rapido mutamento delle condizioni di mercato ed è importante mantenere una misura di flessibilità al momento dell'assegnazione dei fondi.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La Commissione sostiene le azioni volte a migliorare l'accesso ai finanziamenti delle PMI nella loro fase di avvio e di crescita, integrando l'uso da parte degli Stati membri degli strumenti finanziari per le PMI a livello nazionale e regionale. Per garantirne la complementarietà, le azioni devono essere coordinate con quelle prese nel quadro della politica di coesione e a livello nazionale. Tali azioni mirano a stimolare l'offerta di finanziamenti sia di capitale che di debito.
	1. La Commissione sostiene le azioni volte a migliorare l'accesso ai finanziamenti delle PMI e a ridurre e semplificare gli ostacoli dispendiosi in termini di tempo per le PMI nelle loro fasi di avvio e di crescita e di trasferimento, senza imporre ulteriori oneri amministrativi e normativi e integrando l'uso da parte degli Stati membri degli strumenti finanziari per le PMI a livello nazionale e regionale. Per garantirne la complementarità, le azioni devono essere coordinate con quelle intraprese nel quadro della politica di coesione e a livello nazionale. Tali azioni mirano a stimolare l'offerta di finanziamenti sia di capitale che di debito.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Per continuare a migliorare la competitività e l'accesso ai mercati delle imprese dell'Unione la Commissione mantiene il suo sostegno alla rete Enterprise Europe.
	1. Per continuare a migliorare la competitività e l'accesso ai mercati delle imprese dell'Unione la Commissione finanzia la rete Enterprise Europe per individuare idonei programmi dell'Unione che possano aiutarle a essere più competitive e a esplorare opportunità commerciali, in particolare nel mercato unico, evitando nel contempo di duplicare gli sforzi degli Stati membri.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. La Commissione può sostenere azioni per migliorare l'accesso delle PMI al mercato unico, ad esempio fornendo informazioni e mediante azioni di sensibilizzazione.
	2. La Commissione sostiene azioni per migliorare l'accesso delle PMI al mercato unico, ad esempio fornendo informazioni (anche attraverso servizi digitali) e mediante azioni di sensibilizzazione su argomenti quali le opportunità commerciali transfrontaliere. Tali azioni possono altresì mirare alla rimozione degli ostacoli giuridici e normativi esistenti. Le misure adottate possono fra l'altro servire a garantire che i punti di contatto della rete Europe Enterprise e il servizio Europe Direct siano in possesso di informazioni e, se necessario, di una formazione idonee al fine di offrire alle PMI uno standard elevato di servizi, nonché a rifocalizzare la rete Enterprise Europe sul compito di fornire alle PMI un sostegno mirato e su misura.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Misure specifiche saranno volte a facilitare l'accesso delle PMI ai mercati al di fuori dell'Unione e a rafforzare i servizi di sostegno esistenti in tali mercati. Il programma può offrire alle PMI un sostegno in relazione alle norme e ai diritti di proprietà intellettuale vigenti in paesi terzi prioritari.
	3. Misure specifiche saranno volte a facilitare l'accesso delle PMI ai mercati al di fuori dell'Unione e a rafforzare i servizi di sostegno esistenti in tali mercati. Il programma può offrire alle PMI un sostegno, consulenza e informazioni in relazione, tra l'altro, agli ostacoli all'accesso al mercato, alle opportunità commerciali, alle norme e ai diritti di proprietà intellettuale vigenti in paesi terzi prioritari. Tali misure integrano ma non duplicano le attività di base di promozione commerciale degli Stati membri.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Per attuare il programma la Commissione adotta un programma di lavoro annuale conformemente alla procedura d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 2. I programmi di lavoro annuali stabiliscono gli obiettivi perseguiti, i risultati previsti, il metodo di attuazione e l'importo totale delle azioni. Inoltre contengono una descrizione delle azioni da finanziare, un'indicazione dell'importo da assegnare a ciascuna azione e un calendario indicativo per l'attuazione, nonché indicatori adeguati per controllare l'efficacia in termini di risultati e realizzazione degli obiettivi fissati. Per quanto riguarda le sovvenzioni i programmi di lavoro includono le priorità, i criteri fondamentali di valutazione e il tasso massimo di cofinanziamento.
	1. Per attuare il programma la Commissione adotta un programma di lavoro annuale conformemente alla procedura d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 2. I programmi di lavoro annuali stabiliscono gli obiettivi perseguiti sulla base di consultazioni preventive, i risultati previsti, il metodo di attuazione e l'importo totale delle azioni. Inoltre contengono una descrizione delle azioni da finanziare, un'indicazione dell'importo da assegnare a ciascuna azione e un calendario indicativo per l'attuazione, nonché indicatori adeguati per controllare l'efficacia in termini di risultati e realizzazione degli obiettivi fissati. Per quanto riguarda le sovvenzioni i programmi di lavoro includono le priorità, i criteri fondamentali di valutazione e il tasso massimo di cofinanziamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) la valutazione dell'impatto delle misure dell'Unione che sono particolarmente importanti per la competitività delle imprese, al fine di individuare le aree delle normative esistenti che devono essere semplificate o le aree in cui devono essere proposte nuove misure legislative;
	c) i "controlli dell'adeguatezza" ("fitness check") della legislazione in vigore e la valutazione dell'impatto delle misure dell'Unione che sono particolarmente importanti per la competitività e la crescita delle imprese, in particolare delle PMI, al fine di individuare le aree delle normative esistenti che devono essere semplificate o abrogate e di garantire che nelle aree in cui sono proposte nuove misure legislative gli oneri per le PMI siano ridotti al minimo;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d) la valutazione della normativa riguardante le imprese, la politica industriale specifica e le misure connesse alla competitività.
	d) la valutazione della normativa riguardante le imprese, in particolare le PMI, la politica industriale specifica e le misure connesse alla competitività.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Nella descrizione del programma è quindi necessario sottolineare l'importanza delle PMI.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. La Commissione redige una relazione annuale che esamina l'efficienza e l'efficacia delle azioni sostenute in termini di esecuzione finanziaria, risultati e, se del caso, impatto. La relazione include informazioni sull'importo della spesa relativa ai cambiamenti climatici e sull'impatto del sostegno agli obiettivi riguardanti i cambiamenti climatici, purché la raccolta di tali informazioni non comporti un onere amministrativo ingiustificato per le PMI.
	2. La Commissione redige una relazione annuale che esamina l'efficienza e l'efficacia delle azioni sostenute in termini di esecuzione finanziaria, risultati e impatto, incluse in particolare la creazione di posti di lavoro e la crescita. La relazione include informazioni sull'importo della spesa relativa ai cambiamenti climatici e sull'impatto del sostegno agli obiettivi riguardanti i cambiamenti climatici, purché la raccolta di tali informazioni non comporti un onere amministrativo ingiustificato per le PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Entro il 2018 la Commissione redigerà una relazione di valutazione sul conseguimento degli obiettivi di tutte le azioni sostenute nell'ambito del programma in termini di risultati e impatto, efficienza dell'uso delle risorse e valore aggiunto europeo, in vista della decisione circa il rinnovo, la modifica o la sospensione delle misure. La relazione di valutazione prenderà in considerazione anche le possibilità di semplificazione, la coerenza interna ed esterna, il sussistere della rilevanza di tutti gli obiettivi nonché il contributo delle misure alle priorità dell'Unione in termini di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Inoltre terrà conto dei risultati emersi dalla valutazione dell'impatto a lungo termine delle misure precedenti.
	3. Entro il 2018 la Commissione redigerà una relazione di valutazione, da pubblicarsi con cadenza triennale, sul conseguimento degli obiettivi di tutte le azioni sostenute nell'ambito del programma in termini di risultati e impatto, specialmente per quanto riguarda la creazione di posti di lavoro e la crescita economica, efficienza dell'uso delle risorse e valore aggiunto europeo, in vista della decisione circa il rinnovo, la modifica o la sospensione delle misure. La relazione di valutazione prenderà in considerazione anche le possibilità di semplificazione, la coerenza interna ed esterna, il sussistere della rilevanza di tutti gli obiettivi nonché il contributo delle misure alle priorità dell'Unione in termini di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Inoltre terrà conto dei risultati emersi dalla valutazione dell'impatto a lungo termine delle misure precedenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	6 bis. Affinché i finanziamenti giungano alle PMI, viene creato un sistema di monitoraggio atto ad assicurare che le banche utilizzino i finanziamenti e le garanzie per incrementare i prestiti alle PMI. Possono essere previsti anche schemi di segnalazione e un codice di condotta per le banche che erogano prestiti alle PMI. Il sistema di monitoraggio assicura altresì che ricevano prestiti erogati in virtù di fondi dell'Unione non solo le imprese di medie dimensioni ma anche quelle piccole e le microimprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli strumenti finanziari nell'ambito del programma devono essere utilizzati al fine di facilitare l'accesso ai finanziamenti delle PMI orientate alla crescita. Gli strumenti finanziari includono uno strumento di capitale proprio e uno strumento di garanzia dei prestiti.
	1. Gli strumenti finanziari nell'ambito del programma devono essere utilizzati al fine di facilitare l'accesso ai finanziamenti delle PMI nelle loro fasi di avvio, di crescita e di trasferimento. Gli strumenti finanziari includono uno strumento di capitale proprio e uno strumento di garanzia dei prestiti.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le PMI sono sensibili al rapido mutamento delle condizioni di mercato ed è importante mantenere una misura di flessibilità al momento dell'assegnazione dei fondi.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli strumenti finanziari per le PMI orientate alla crescita possono, se del caso, essere combinati con altri strumenti finanziari istituiti dagli Stati membri e dalle loro autorità di gestione conformemente all'[articolo 33, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (UE) n. XXX/201X [nuovo regolamento sui fondi strutturali]] e con sovvenzioni dell'Unione, anche nel quadro del presente regolamento.
	2. Gli strumenti finanziari per le PMI possono, se del caso, essere combinati con altri strumenti finanziari istituiti dagli Stati membri e dalle loro autorità di gestione conformemente all'[articolo 33, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (UE) n. XXX/201X [nuovo regolamento sui fondi strutturali]] e con sovvenzioni dell'Unione, anche nel quadro del presente regolamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – obiettivo generale 1 – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione, anche nel settore del turismo
	1. Rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell'Unione 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – obiettivo generale 1 – indicatore di impatto 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Modifica dell'onere amministrativo gravante sulle PMI (n. di giorni per creare una nuova impresa)
	Riduzione dell'onere amministrativo e normativo gravante sulle PMI (n. di giorni per creare una nuova impresa)


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – obiettivo specifico 1 – parte 2: Sviluppo della politica a favore delle PMI – indicatore di risultato 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Numero di Stati membri che impiegano il test PMI
	Numero di Stati membri che impiegano il test PMI e il test della "prova di concorrenzialità"


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I – obiettivo specifico 2 – Parte unica: Sostegno all'imprenditorialità – obiettivo (risultato) a medio termine 2017 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Circa 7 misure di semplificazione all'anno 
	Almeno 7 misure di semplificazione adottate all'anno 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo II – parte 2 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. L'EFG si concentrerà su fondi che forniscono capitale di rischio e finanziamenti mezzanini, come i prestiti subordinati e i prestiti partecipativi, a imprese in fase di crescita ed espansione, in particolare quelle operanti a livello transfrontaliero, e avrà la possibilità di investire in nuove imprese nella prima fase di sviluppo insieme allo strumento di capitale proprio per l'RDI nel quadro del programma Orizzonte 2020. Nel secondo caso l'investimento dell'EFG non supererà il 20% del totale dell'investimento UE, tranne per i finanziamenti frazionati, dove il finanziamento dell'EFG e lo strumento di capitale proprio per l'RDI sono messi a disposizione su base pro rata, secondo la politica d'investimento del fondo. L'EFG evita operazioni di "buy-out" e di sostituzione destinate allo smantellamento di un'impresa acquisita. La Commissione può decidere di modificare la soglia del 20% alla luce dell'evoluzione delle condizioni di mercato.
	1. L'EFG si concentrerà su fondi che forniscono capitale di rischio e finanziamenti mezzanini, come i prestiti subordinati e i prestiti partecipativi, a imprese in fase di crescita ed espansione (comprese le imprese innovative in fase di crescita e di espansione), in particolare quelle operanti a livello transfrontaliero, e avrà la possibilità di investire in nuove imprese nella prima fase di sviluppo insieme allo strumento di capitale proprio per l'RDI nel quadro del programma Orizzonte 2020. Nel secondo caso l'investimento dell'EFG non supererà il 20% del totale dell'investimento UE, tranne per i finanziamenti frazionati, dove il finanziamento dell'EFG e lo strumento di capitale proprio per l'RDI sono messi a disposizione su base pro rata, secondo la politica d'investimento del fondo. L'EFG evita operazioni di "buy-out" e di sostituzione destinate allo smantellamento di un'impresa acquisita. La Commissione può decidere di modificare la soglia del 20% alla luce dell'evoluzione delle condizioni di mercato.


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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